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My 3074 leg. otbizene sd io eg 


iscio 
(A 0 
del 


vederlo ristretto'inélla»piopostaralle sole le-: 
gazibnie/monvagli altri ternitorisdè]lo» stato») 
porttifitit:! Non' tieno! the' quando Si trattò 
del! Pt; fiparto'dei betit' ecclesiastici, i 
clerigahi ‘qualificano la proposta'di'sacrile- 
gio ,, minacciano scomuniche ed altre armi 
spirituali. contro quell’attentato di leso po- 
tere temporale del papa,,Contro, queste.de- 
clamazioni ;invocammo la testimonianza, e 
i fattiodiv un''epoca»spassata, nella quale un 
papà le. dm cdardinaile,. divenuto: più’ tardi 
papa?’ non dolori "Scomunicatone” e'rion 
adopératotio “Afetitià ‘dglie "armi ‘Spirituali 
per lal“domidbdata’tassione ‘di derfitoriò è 
vendita di behi ecelesiagtici, ma vi aderirono 
in tn trattato è anzi, ne lodarono gli effetti 
e ciò. senza la. menoma allusione che le leggi 
canopiche,,€, i. dinitti della chiesa ne fos- 
sengilesi; I obacug Itota ” 
Il \nòstrarangomentoltè: inicontrovertibile 
perchè i fatti: parlano ‘chiaro, @i fatti non si’ 
possbnd’négare. Ma l’Arinonia, compren-' 
dendb'illtto il peso della flosttà'allegazione, 
noti ‘ha “#01uto 13 là 'Seriza 
siccome il nostro 'argometito e l'autorità dei 
papi Pio, VI,e, Pig VII; sulla quale noì ci 
siamo appoggiati no, scoglio insuperabile 
alla dialettiea.;)del «cattolico giornale, d'Ar- 
monia ha trovato |iconveniertere comoda» di 
dissimulare la forza‘dell’'argomento stesso; 
di svisàrdle nostre! paròle e ‘le nostre ‘idee, 
di attribulirci intenzioni èd ‘espressioni che 
noi ‘fon’ dbbianio ‘avuto. Th "questo modo 


l'armonia, Ron vigne, dertamjonte a capo | 


delle mostre ragioni; ma, almeno ,in faccia, 
a’ suoi, lettori che.non leggono l'Oprzione,sì 
dà l'aria, d'ayerci vittoriosamente \confutati. 
È perùuniartifizio già usato, e diremmo-che 
l'Arimonia l6 hal'imparato dall'Italiaie po- 
polo"8e'tionsapessimo'che'appartiene all’at- 
senalé della dialettica gesuitica, è che'quindi 
quetta può vantare la pribtità ‘in confronto 
dol lio dii: 
L'Armonia incomincia cot dire. che noi 


abbiamo, ilodato al traitato di To]entino,. eol, |. 
contea ) i i 


«provincie, italiane, furono ce- 
dute:alla Francia; eci rimprevera mancanza 
di italianità e di senso di giustizia» Noi non 


abbiamo fiè’lodatonè biasimato! quel«trat- | 


tato, m@'Pabbiamio allegato! pet dimostrare 
che. ì :territorive.beni della chiesa non sono 
nè inalienabili nè irrevacabilmente \condan- 
nati a subire il pessimo governo dei preti, 
e ciò dietro il fatto è I autorità di due papi, 
celebrati «per piotà;e , fermezga dagli gstessi 
clericali. ss 
L’Armonia ci*&écisà%iargomentare dal- 


l’arfic@lb' ‘settimo del*trattatodi Tolentino | 


« la legittimità dell'atto e la regola del di- 
« sittortomie Chi scrivesse in"todite sotto il 


« rondet® inibnadibtò. >» Ma qUesto 
Sa chi PAPI A 
il papà tor pugnale lin ‘mapo a firmare un 
atto, secondo l'Armonia, sagrilego,e degno 
di scomunica, è,il generale Bonaparie, quel, 
medesimo che qualche annordopo, essendo 


primo console, diceyaal:suo inviato presso 


la santa:sede: « Trattate: il papa ‘come se 
« avesse! dietro! di» .sè duecento «mila ‘ù0- 
comtimivio von. jrioltiopon br {ii 

Ma'datoehe'vi' sia stata'violenzi; crede 
l'Avntonid'dhe"se il masiidiérd col pugnale 
alla frthd' avesse volùto Fobia il papa 
negare una essénzia] 


licismo, «Pio, VI avpebbe caduto? Certamente 


l’Armonia, pon darà a quel, papa, di pia me- 
moria ;.pnstorto, sì manifesto ; se quindi ha 
ceduto provincie e beni, ciò è segno suffi- 


cienite'che' la:8uai accondiscendenza era af- 


fatto iitivaua'ed''estranca alla‘religione e di 
sudi’Abveri' per rigufindlo ai diritti inviolabili 


è .91879088 è 


dell'a Chibdgno Quiz ruanigoni 


L'Armonia crede:dì averci dato un'gol 
di là TRE 5 il 


NI muele 


‘colpo, di mazza ricade interamente, sul capo, 


‘conosciuta. valida e legittima dalle,potenze 


/ lasciati VetiZa rispostà: Ma 1° 


e Yerità del catto- |. 


si 
i mazgaponendoci in confronto della, pa 


Favilita | abdibazioné Gartò Enel! 
‘avventita il 9'dicemibte ‘9908 è fa" 
vore di un govetfio proWvisono istitài 
gli auspici di un, generale francese. 


sione' 


7 h; 


dell’Armonia. Nè noi, nè alcuno che abbia 
conservato.iil. ben dell’intelletto ha messo-in:| 
dubbio la facoltà.dei sovrani o di quellinche 
rappresentatio. in-un'paese? poteridella:so-: 


gta. 04 


È ra 


Ti 


A questo proposito per riguardo al. papa. 

Non siamo hoi, ma'ivélericali che vorreb-! 
bero ‘inettere il ‘papa fuori dél' diritto dov 
mune: nia ‘$6 Catlo Emaniiefe IV'ha ‘potuto’ 
abdicare, e sè la sua abdicazione è stata ri- 


ì 


europee nei successivi trattati di pace, non 
vediamo :peschè il papa. mon debba essere 
nell'eguale condizione. La ‘dinastia, di» Sari 
Yoia ‘in forza dei ‘successivi ‘avvenimenti: è! 
stata rîmessa ne” subi possessi, sinzi rinfot- 
nata ed itigtaritlità l'è ne'siato lreti, petéhb! 
in qlesto il congresso di Vienna, certattiente! 
senza pensarlo e senza volerlo, ha formato 
la base, per l'emancipazione dell'Italia. An-.. 
che il.papa,è stato.rimessone' suoi possessi, 
ma solo con grande difficoltà ed.opposizione;| 
anzi con sensibili diminuzioni. 

Che prova. questo? Che il: congresso’ di‘ 
,Vienna-it mezzo a tuttè lle ‘sue ‘iniquità 


aveva anbora un'timorso:dî coscienza e'gli: 
PIPRADETA di'abbandonaré generose. é' fotti 
popolazioni al malgoverno dei preti. colf 
| La.cortedi Roma.protestò allora contro:le. 
‘sottrazioni,i mia nessuno. vi badò, La stessa 
corté di Roma ne fece'sì poco caso:che Jungi 
dall’ifivéite ‘contro quelli che trassero pro+ 
fitto ' della spogliazione (la Francia per Avi 
gnote'e' il Venositid; l'Austria! pet il Pull: 
sine) è dî stombnicarli, li dhiama sudi pre- 
diletti figli. Invece se il governo sardo prét' 
‘pone una,cessione dei diritti di sovranità del 
papanon per vantaggioproprio,ma pel benes-, 
sere di popolazioni; iniquamente, contro ogni 


Porfelià;ma'srrche i 
(er c 
I 


ir; | fodossia gattolica, che, 
Ht1,1,,|; pire,sì fine distinziani,.e.pe lasciamo xalonn, 
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“TOR Ib cuoòx GI fut 
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Goridordato det 1861! |"! 


È monid Comprende 


pen, :C058.$ià, cOme, 
I Opgnione.,:Ma:nonx dlateni di N 
cessuianel i iuixk, it 


ipo. 
tanta, con-, 


toa b113]0e: st SURZITI 


quale ci vuole schi4betare! 4 Abchi bi dovrà! 


Ron giUAgE,A, Deree 


ttierinimiopopolia» air:distepoti di. Escobar. 


Iproverbioy tra a'‘sentire l'armonia, quando 
‘sì tratta di cardinali e papi, si cambiatto an- 
‘che coscienza, fede e convinzioni. 
si L'ipotesi de gar. Artaud silimitava dì far” 
di Pio VII un imbecille, quella dell’Armo- 
Mia ne fa un ipocrita. Il cielo protegga i 
papi contro simtiliprogressisti!: 
v |L'trmonia ci ricorda che il cardinale 
Consalvi ha protestato: contro «il. diritto di 
iguarnigione;dato all'Austria. nelle piazze dì 
Ferrara e di:Comacchio. Noi'ci ricordiamo 
‘cheadiumacert'epòca, quando:l'Austria volle 
Idaré* a questo diritto una interpretazione 
‘ttoppo' Tata, ‘il'’'eardinale Ciacchi hà ‘pure 
‘protestato ‘a'nomé di ‘papa Pio'IX. Fra le‘ 
due protesté wi è la differenza che la prima 
«monlebbe alcun effetto ‘e, tnessa in derisione” 
“dai'diplomatici di quell'epoca, furilegata fra" 
sla polvere degli'archivii: la seconda invece 
ebbe pieno e quasi immediato, effetto, e gli 
austriaci sgombrarono tosto i posti indebita. 
mente occupati., ,. ., i 
Potremmo chiedere all’Armonia il motivo 
Idi questa)differenza;\ma probabilmente, la 
‘risposta sivfarebbe;troppo aspettare; è così 
“la daremo’ noi in duéiparole. La prima pros 
test ''nòn dra 'Sostenita‘ dall'opinione! pub 
blica, la seconda lo età. a 
Ota ‘le ‘cose ‘sono cambiate: Non solo il 
papa non protesta contro le baionette stra- 
uniere. ma Je, chiama egli stesso. É un eu- 
rioso problema da sciogliersi come avvenga 
"che|sotto\d'aspetto. della religione e dei diritti 
‘della chiesa ciò chelera un'empiétà nel 1815 


umana legge:e divina; governate,.quelgo- 
verno dicesi dall'’A#monia ve !!consorti em+ 
pio, erétidò) scomunicato. Ogni cosa ha la 
suà Figione ; i asseriamo che' le'‘ragioni 
"di Roma noù ‘sonò quellé della giustizia, e 
che'è' proprio dei clericali l'aver due pesi @ 
‘due misure, poet fr 
L'omelig del cardinale Chiaramonti. è 1n- 
fatti dell’anno 1797,;.e non. del.1799, come fu 
stampato per errore tipografico: L’Armonia 
dà ‘omne fatto aetertato la supposizione del 
cletîcale Artavid ehe ilcardimale‘ Chiarà- 
monti abbia'scritto Soltààto la parte che ac- 
comoda alle idee‘elericàli & dhe'il testo sia 
| statò întidiso. Come întraso? L'omelia è del 
giorno di, Natale 1797, fu pubblicata a Imola | 
| dieci giorni dopo sotto gli. occhi stessi del 
Chiaramonti, eppure nessuno, neanco.il ca- 
valier Artaud, è in. grade di produrre.la me- 
noma dichiarazione! deli: cardinale, poscia 
papa Pio. VI nè di quelliepoca; | nè idi un 
tempo successivo che avvalori quella stip- 
[posizione,: sebbene "più" tardi ‘siasi ‘fatto 
smoltò chiasso ‘di quell’ometit.! !" 


| serisce essere stati intrusi alcuni passi :c0-, 
me una sua opinione e nom comesn fattos, 
e l'Armonia.lo dà categoricamente:come un 
fatto incontestabile. In-realtà. per. noi. poco 


messo il'suo nomee l'abbia fattà pubblicate 
conte sua, e'clie per cotiseguenza' abbiù @s- 
surito‘stiehtemente la' responsabilità dellé 
opinioni ivi contenute. ì 

I elericali, piuttosto che ammettere aver 


sione, e Jodato.il regime damocratica, vorreb- 
bero far passare quel papa per un.imbecille 
iche«Apponeva»il.suo.nome:a»degli scritti 
contrari alle’ sùe convinzioni. Ma.i clericali 


sefisd'îni Pio VII, ‘sonò costretti a dar torto 


| come un imbecille» È ciò. non soltanto. nel;. 


Il vero si è che lo stesso cav. Nriaud ‘Bs ], 


importa chiil'abbia scritta; per'il mostro: ar+s)! 
gomiento' basta chè il Chiaramonti ‘oi “abbia ‘| 


up 


Pio VII riconosciuta la validità della ces; 


e 11847:sia diventato ‘un’opera meritevole nel 


1856: Lè passioni vmane, if particolare l'al 


vidità della dominazione, spiegano facilmente 
e l'ùbo 6 l'altro caso; ‘ma îl dimostrare 
come ciò si spieghi a nome della religione 
e della chiesa, lo lascieremo all'Armonia, 
così forte in dialettica. ' 
Di, questa forza ne :darem 
‘saggio. “0 gle Il 
Gli “serittori ‘dell'Arimonia ‘deplorano ‘il 
‘’trattato di Polentinò pefchè, oltre l'aver pri- 
vato il papa d'una parte dei shoi domini, ha 
“pure spogliato l'Italia di molti ‘tesori atti- 
stici e letterari. Ipocriti ed impostori ! Avete 
dato in,mano allo straniero l’Italia tutta, e poi 
versate lagrime di coccodrillo sulla perdita 
di alcuni oggetti.che materialmente le:pos+ 
sono ‘essere: tolti, ma virtualinènte e come 
gloria nazionale. sarinno! sempre! suoî. E 
chi'ha'” ceduto ‘Questi tesori? Il papa. ‘Per 
chè fu'“costretto ‘ a cederli? Per averd'intta- 
presa una stolta guerra contro le ideè del 
secolo, rappresentate allora principalmente 
dalla Francia, fidando. ciecamente nell'Au- 
nstria.e.nei retrogradi,...., é 
Presentemente le.idee del secolo sono xap- 
‘presentate nonsolo dalla Francia ma da tutto 
il mondo civile, e il. papato inmamemore delle 
lezioni della. storia, si. prepara adiuna nuova 
guerra, fidandosi. ancora dell’Austriaie. dei 
retrogradi. »\cuasy + 7 i 
.  L'Armonia» pos il' colmo ai suoi sprolo- 
\quii*inieolpandodi di ‘chiamare gli stranieri. 
Finora! abbiamo sempre vissuto nell'idea 
che ‘chi‘avessé chiamato ih Italia ‘gli stra- 


più d’otto anni gridassimo essere d'uopo che 
lo straniero. .se.ne vada. .L'Armonia, nel 
i giorno, 22 maggio .1856\ ha. scoperto cheqil 
» caso è precisamente inyerso; si.direbbe che 
certi avvenimenti le hanno offuscato it ‘ben 
dell’inteMetto: Ma ‘adcettiamio’il’'suo'èrrore 


santo ‘quellé che'diconi); ammetterdo buoni | quale omaggio involontario reso all'atttono=' 
î i ' miu @d indipendenza italianb; hon altrimenti 
al governo di Pio TX';'vitevetsa Pio TX 'ha | che l'ipocrisia 'è un omaggio reso dui mal 
ragione purchè sì. faccia figurare Pio VII. rita 
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Neben mu per do. acri rain gafaro ch 
‘pall'isole dei i, pet larcostruziona. di. 
ui L'tminonia tiene infiserbovil' macigno culi ee regio prato - SU 


tun bersagliore: per ‘leoperazioni icadastratii 


schethia di' legge: venne’ stabilito che fariotà 
Si prenderd'a'distitere”ta proposta: 
i 'òn' dep. Despint ‘0! Miénadica" 
BORITEIER PIVIEPONIE PIU GI. Seo) GI 
NAFPAAzionA | ROY}ISOFiA del ga, 
trus cage ell'ur aigitliz potpiloti pameo slisb 
+ Venne poscia in esame ib DAlANOLO (pas: . 
sivo del, ministero della, guerra, del quale 1,4 
furono approvate le prime ventidue. .cate-| » 
gorie Sotto quella che riguarda l'artiglieria» 
il ministro ottenne di istorn'are in favore!!! 
della medesima unà Softima di'citca 21: 
lire; ‘portata’ in bilancio per titolo di foraggi,'°° 
ondé avere in manò i mezzi necessari di" 
facilitare il passaggio dallo stato di pace & © 


ace & 
quello di guerra in*quest'arma. Nell'ultima — 
categonia-cadutain:diboussione, quella id 
dei carabinieri reali, si fecero alcuné osser- 
vazioni generali, tanto.relativamente a que- 
sl'arma, come a tutto l’esercito, ma in con- 
chiusione non'si prese ‘altro “partito SOM 
quellò di conservare ariche per il ‘1857 il‘ 
soprassoldo ai reali carabiniéri, contemplato | 
per il' 1856 in vista del'caro prezzo dei viveri.‘ 
La discussione , come ben si vedè, non‘ 
rebbe molta importanza‘, quindi crediamo" 
quest'oggi di sopprimere il'agstro solità +82" 
diconto per far tuogo è quello'della seduta" 
della camer@ déi'comuni in Inghilterra. 
Venne quest’ oggi presentato il progetto 
‘pet’la condessione della Strada! ferrata! dal 
Chivasso ‘ad! Ivrea,’ fattaval’signot Giotgid 
Henfrey.! vicina pome ronatmet 


(84 


_— —_—_———————tmn.i ti ritiviitttt (DUO 
Arrari D'IraLta. Si legge nel Tempo di Bérlio:!> 

« Limitare i‘ possessi temporali del papato: à 
Roma ad un territorio mon troppo grande, rendere 
indipendenti le province dello: stàto -pomtificio ; le 
legazioni dal.dominio, papale , ciò è per quanto 
appare la prossima meta, della politica sarda, come. 
anche ciò si esprime in moda assai decisivo nella” 
notà'; che i plenipotenziarii Sardì hamno diretto’ 
quattro ‘giorni prima che fosse segnato fl‘‘tratiato 
di Parigi ai rappresentanti dell ‘Fraticia' ‘è ‘dell’ 
l'Inghilterra. 18121998 

« Non è una intera separazione. delle provincie 


i 


induia 0.1 


0, ancora un 


nieri fosse anzitutto il papa, e che moi da, 


STU ES ISLISt 
00 


da Roma, ghe propone il progetto di riorganizza- 
zione dei  plenipotenzianii sardi, ma chiamando 
le legazioni ad un'anaministrazione ;indipendeme,, 
sotto nn vicario pepale da nominarsi per la durata 
di dieci anni, e dando alle medesime un proprio 
;minfsterò, un proptiò consiglio di s(ato, è un pro+’ 
prio Esertito, ‘ciò si avvidima sssai'ad una’ totaté' | 
separazione. Soltanto per la nomina del vicariò' ‘ 
riservato al papa è per lg compàriecipazione dellè 
legazioni riunite al: ‘debito pubblico e allesspesè»! 
della corte di Roma, continuerebbe a'. sussistete ‘1 
una supremazia della santa sede, e un gesso (po;: 


.litico con, Roma. Ì D'efoisa rl 
« La stampa ispirata dall’Austria chiama questo 
protetto Pivoluzionario; perchè le'riforme è 


he vi 
sono patrocinate, sono tali che corvivebito di’ 
armà'al partito rivoluzionario contro il papa: LAME 
stria come stato: rigorosamente cattolico, éhe+è! | 
centemenie ;° mediante il-famoso comcordato, si è00 
gelata; quasi seuza, riserva nelle. braccsa della»! 
chiesa, l'Austria, per motivi facili a eomprendersi,. 1 
‘deve avg it Sociso ATarvirio dI Un :progetto ,, 
che ha la tendenza di limitare ( (i) 
del papa, e dall’alura parte di Siete (sputi 
preponderante dell'Austria nelle relazioni dell'Ita- 
lia centrale, dovendo allontanare le sue truppe da 
Roma e dalle province romane. RAEE 

« Quale terreno troverà ‘il progetto ‘sardo*pressò 
le potenze europee non' si ‘può ameora prevedere 
L'Inghilterra non gli sarà forse sfavorevole tal 
ceriamente non agirà altrimenti che. di conforitiità 1 


i| colla Francia. Il governo francese! invece;:sebbene! ‘ 


sia, in forza del concordato: ereatolda Napolsone1, 
collscato ‘nel modo: il‘ piùfavorevole»ed' ‘ind 
pendente da Roma per'quanto:è possibile; ‘dovrà 
nondimeno avere-maggiòri riguardi ‘per. it mante- 
nimento, dell'integrità del territorio; papale:y elte > 
diga e protestante. srinolo tari Fd09a9; 11 
«L'Inghilterra .e.la Francia; ‘essendo.lepatenze . | 
invocate più da:vicino. dalla» Sardegna, .si aster-. | 
ranno quindi probabilmenJe:per ara da.ogni: ara: 
nifestazione ggtensibile, e la questione italiana ,ri-, 
marrà quindi senza dubbio per il momento ancora 
tranquilla. é 
| « Per quanto tempo, è incerto. Inugnimodo non 
sarà possibile Qiastenersi per molto tempo di: el 
trare nélla, medesima, poichè la siluazione;;pei 
stata Son troppo anormale. Sei 
temporale del papa, anche, coll aiuto, del legione, 
svizzera non può mantenersi altrimenti che .colla ; 
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pero 
l'Austria, così sostengono i fogli di Vienna, avrebbe 
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Ond ax nitenmta | indispensabile ‘per ogao dnde ' re- 
imererla rivoluzione. oi KO A bmisieno: 
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ord 9a Desa » 
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Us tria, anzi PTTA grdi.| Vr, 
si a centrale iù io "RNA Auslfiac ca, 
crediutmo Che i Diolionisbi faleià” Hi Bihaftro! È 


della causa Galina oltanto nella speranza ii? 
ressatà di, GIRA rst gui Confini sinò alma 
Adribtieo doll'appoggio dulle/simpalie “64 popolo 


e dellalbenevalenza delle potenzo; Più presto ‘che 4 delle: quali,frattanto venne. impedita Rampliazione 


riesce divereare per diltalia centrale un reggimento 
forig:e. nazionale, alanto, più presto si potrà signo- 
reggiare gli elementi. rivoluzionari, e. far cessare 
conflill che sono vati dalle tendenze , di, prepon- 
deraniza dell'Austria e della Sardegna e potranno 


tribafte fl imdlevatento SIPRPAfEnto NVATRZha019 did, Settore i prpridangin 


ancork ded ulteriormente. » 


Dispacci ‘elettrici prive» 


suo 
No ENZIA Sferha., 


mazzo 


SI et utt 
5 Parigi, 22, ‘ser t. 


I "Morning ‘Post del 21 dice: La risposta 
all insinuazioni del sig. D'Israeli sui ma- 
neggi politici, c orditi da persone non ‘italiane 
intorno alla. questione italiana è; che il‘ go: 
vena Logi: nulla ha fatto in ‘tal senso, 

egli sta; Licio in attenzione, e 


sie qu momento ‘di ‘agire, sarà ye- 


nuto, eg saprà il il SRP | dovere. 
puisuagui*ni infr str Parigi, 22, (5069. 
Ritardato), sE 


La banca:d' Inghiltesra hà ridotto.lo sconto 
per, 
Il trattato per lo sgombro della Turghia i; 
sarà, RE] IT il 
giorna-18 (giugno)... dia 
Azioniedel: af aabibeatbi lives 19501 

ferrate austriache. :9607141 #1 5: 

ad grigie Emanuele 676.1 
UGUP N92 009 012089: Papigà; ‘obi 
È leg ORO Il'bArdiedi Mibnét 
ha" presi ntato a Sgt. l’imperatore le nuove 
lettere. che lo o, agcreditano, come ambascia- 
tOPE,id'AUSIRIAA PARIGI: 1 sor 13 ie 9A 
La' sessione legislativa sarà chiusa sol-! 

tanitoril:22 giinneso mi 16g92 aTalnt o? ) 


pssinegrort ib olfopoxg il anogO Tr teste SMR £ 
rt dir Regi di Custatititbpeli sito 
in'Qata ae inestatoi ra i 


Di ciau carità Se Mal irdppa 


re SPE, {Urok 9A A Hi n° 
nipe 1,, Golpeyoli, eg é Selewrare là trang 
Ita masiv fab ‘animo ria ‘otmattce 

Biesstata edecrelata laj Acnsretazzià 
dell'sgsercito» che sardo di:[100,000 uomini 
ine ‘tempo > di pace; rien 135/000cerit® 


‘ stidmgizf29g, mu s .cNo2 er 


uti Ro di Prokesch parte oggi” ‘ber Bau! \'ripfenderò a'maturo ‘esime lista materia 'è pre 


Gue 


unita i.lavori dellè Bosghé, 
dirà 


e pos ÙI. nube man henna appaprato ; 
il tsattato con; las Turchia. per-Ja repressione 
del brigazidaggio; venmeicomunieato un:trate 
tatol«di navigazione se'’evmmercio +è0n ‘là 
Toscuta MI ministid Megl ‘affarivesteri tà 
parlato» Gist! favore btimente” dei' ‘ progressi * 
della” civitia fn Tute "it colite 


quq } 
«et Hb ‘inoissi5g Rae Mabi ato ) 


pdcet” eleltri ric "ae sfoghi, esteri, 
Berkino;119 maggio Alcure:wuove misuterghe | 


migaccinnada negoziazione della carie testereratla |' 


borsa hanno prodotto» molta sensazione. 41 gened 
rale; Williams è giùnto:a Pietroburgo re. fna breve: 
ritognerà.in«inghillerrau «Operai sono sempre imbion 
piegati. nelle: fortificazioni. ditReval. 

Ad Arcangelo vbimarninaindélla flotte di Sobssndi 
polifurondi decolti cen entusiasmo: dl popolo.» 

Amburgo 119 maggio! 4l-miaistro Purkult'ie 
compagaged’im peratore di. Russiasa Varsaviac Si, 
ritiene che in Polonia vi sarà ammistiaggenorate)i dhe | 
l'università Saràmistabilità; @ permessa tistruziohe 
pubiblico ‘in lingoà 1polaeta ; sarà. 3 rita orelta una 
guandioipolagda «di 8000.u01Mini" I Upi È 


ip iisaun ci mrieo)i 


sonni "INTE po © 0° ret P ate — 
sen RR LR LA I ion 
Mmondazioni:'— | cao ‘16 maggio. E ‘dî 
sebtiftriglali d6vor "Hat conosco che dinehie' nellii 


provetti di Verdha” gti stritipamenti è le Fot 
pazitat PA Liri Rei ed'in pro-' 


reffetti.di;lunga»scadenza da, 7.a 6.,;;|) 


Ma rasch, per Bid 


uge Gorzons igferior si rovincia di Pa- 
inoame le ore 
ii atea a- 
rige, portandosi ad inondare tutta ta zona di \er- 
reho, [pa Adige,e Gaszon, dal iraxarsapie Gazzabiu,|, 
aljdi sotto di Jerrannoxa,,e, sla, strada, gomunale, 
che meta a) ponte Apre, osta "FHPerio ormente a, 
ì pigri pia i0' Brenta Anafarehte, fn’ questa proviti. | 


strisurd! i con 
di Gimibafàfe! alla! fronte! Zanagio! Santini }n 


| tare:QieWawsria}emenirb dal'alufo quòst bcapa: Ileonseguenza di sotterranee filirazioni,, e leesuerpo Paleocapa; Aflinibird «dei Asvori ‘pubiblivi: Sto] € 


A 


gacquhe.si dirigono: verso; ril.Bondante; senza:tinva-! 
s@dre-ib-dérriborio»di aliriscomani.;ioe sfonv ! 
ia Mc pi rio del) distretto ,.di;, Mestri 
dageliora frglit innia ip causa dales 


azion 

con dari meli Barrodre prtarno n sp: 
prestiré “da pporutio Bi Pripari” actonsernfiti Malle "| 
ircosti ze Veldi pirovvedete alle “interiora donîu®1 
nicaziohi; e‘'hon appena e:stato dei'fimmiolo' con 


senta, sarà data manò alle.chiusura rdelle rotte:; 


con opporlune mispre. .., 

Giova sperare che, continuando le. acque ari 
bassarsi, possano quanto ‘priwa rienfrare nei loro. 
alvei. è i (Gazz. sd, Yen) 


ce er net 


SENATO DEL REGNO; è è igi 
| Presidenza del presidente Marchese: Axrregi..) 


a restjyzione ni 
di ecavdenas dic [gt o, Voll8 fare appunto 
Palla “Società e) cd gti 


.| legge provedesal;i casì tdi, forza; maggiore, e. di, 


questi la»ulichiarino, ‘dop le circostanze soppav:| 


«Non sa 


ag egg “I favoriiiggoliri | Polevano-compromellere wa 
i unatef@ndo | poi quali favori le siano Sal ofusi. Essa non 


fa pe Ma di ‘| ebbè finora i nulla Miggrerna, i ‘el’ sussidi sotto 
lem che | legati ai viaggi: Tutti le azioni industriali hanno. 
este e cpr ‘alla |'subìto«un ribasso ; quielle dell'acquedotto. Nicoley: 


ofetap. Da, del ‘più chela {ransatlantica. I béstimefti Bier poi' 
reslo non furono :ETÀ hennb dfa la'*broprieia ar es beer Read tmparti- 


APATE "nti 

noli.@hiest. i decidi EEA, eis en Qi quasi insommergibili. pisa con 
d'impedimeni tava al 6 Perse I pat c6 sento. altà e larghezza, non è da rifiutarsi questo voto. 
Il {consiglio d”: TURNI, fece anzi prova di — Poor Tovo Tespragere TH parota di attani- 
Tusa. pollo. aspettare, tempi; migliori. mento. La prima. volta a. ora gli: son 


Tutti tg ile fabbrich nioli troppi raggitt lin se- 
2 Mi renti dior vi sh siro dai guito ad.unreto.favore) 


nuovi dolori, sicchè le madri di famiglia fossero co- 
strette a toghbfé il ‘panbiailtighper Salvare!” i pa- 
riti. È la legge poi che sussidia pel servizio? po- 
stale. b nostri: sudditi,emigranti; poî song; maripai , 
o aragglerti più,ghe commercianti. ;sb ontari i. 

DISAORI, eri ul ccahimenio ‘nedors 
i de arr ancor: n o ppilitari 
è connect che determina: dist Ma: na 


crisi filaggiana, Sa tifiutassimo, ora la proroga, |, D'ORE Hi rive 
la| sogielà n per questo decaduta. La Fienfe ha cit 

sua LA REAL NOTANO aticrrninte , not bd 
'Essa farà ogiii'sforzo per mettersi in ‘regola 
èhe' ‘clisttlietidobAStimenti meio ‘budhà L 


tenza poi Vorrà “essere ‘in gift mollo da ni 
lidinfistizi‘ ‘ai tribunali; ‘o motfiè. probabile chè 


AES inglsse. si, Tratta, di 


TA cotitràrio”* Sal‘ progetto 


+1 1015 34 Dbss rs 


Ion qara: 


meitefemb!» lap sécielàsim veondizioni| migliori; fa-' 
semavafitaggio ‘uuche; all'interessò pubblico. La 


md piediceti sul'iuogoo del: ron ld 
JFrancia: e_l'bàghiltenra:: poterono. sostenere nda 
guerra;lo ‘dovettero al gran numero,.di balellà; a 
vapore, la.icassima parle di compagnie private. Lo. 
stesso sarebbe, per noi quando avessi na guer- 
ra anche men lontana di quella di Criméa, L'In: 
Ghillerrà ci ha ‘facilitati i mezzi di ‘trasporto don 
grande lafghezfa, talchè ultimimefità Fonaintiv ‘a 
trasportare le! mostfe” truppe i tuttavia tOsioRone 
essa mon «era'obbligata‘a trasportare lui: gliog: 
getti, funimorcostretti a comperare batellà a vapore, 
e contentarci anche dî, mediacte bontà , »per-.. 
chè, di buoni. non, se. ne Arovavano] Le agagioni. 


Xenute,-La Erancia.e.l'Inghillerra-eransi già im- 
padronite di, tutti, i .bystimenti. La, Frapcia 
dovette, anzi- convertire a trasporio molti, basti- 
pmenti “da «guerra. Se la” Società pgi persistesse a 
‘toler are bastimenti in legno, iò la pregherei a 
desistére. Non’ si potrebbe commettere errore 
‘maggiore; ‘trattandosi di così grandi ‘trasporti. 
Nè *è'erà questo: obbligo nella prima” proposta 


Tornata del 2 maggio: »' Li 
Apresi ‘la tornata alte’ Quo! e' tre ‘quarti Il vers ds 


4” balerdell'anteeedente èlelto édrapprovatò. 
‘| Cavour, presidente del consiglio presenta i due,|. convengono a, bastimenti.in ferro. In, pt 
av 


progetti dilegge.già stati approvati, dalla camera: {i 


jeletiva per la strada ferrata; Vittorio Emanuele, 


e per l’ l'erezione di un monumento & Carlo Alberto. 


Colonizzazione della Sardegna,., soigio |® 


Cavour: Lo,siesso.giorno in. cui,i senatori,erano; 
chiamati, a. discutere, sulla: convenzione fatta; con .|r 
una compagiya di capitalisti nazionali,, sfu loro; di- 


una commissione di persone autorévoli, 
minassero! la naova proposta?! 

Assumeva:;gli intanto: informazioni! sulla sol 
| bilità del signor Bonnard, e;venne.a sapere che.è 
capo. di una,.società anonima 1600, capitali baste- 
voli,(11, milioni effettivamente versati. La commis» 
sione fu d'avviso che si dovesse accellare la pro» 
I posta Bonnard, pur gonvenendo col ministro che 
dovevasi anehe terigr non piccol conto dell'altra of- 
Iferia M ha ten più difficili ela prima. il'mifi: 
stero! Tedb’atlora compilare uni progetto, a éui' pare 
che il'sig. ‘Bonnard dessa da ‘sua! dussione; e que- 
sli; diguaredtigiay cdeputreva! 200] *lité presso: la 
casa! Rothschild, banchierevel:governo.Se non ché 
hoggi stessavil. deilo,signor. Bonnard. rappresentò ali 
ministro .ch’egli.ignorava il contratto fatto dal go- 
verno. per lo. locazione dei sugheri,,.e che: quesig 
variava la condizione delle. cose, Io non conte 
‘sterò la buona fede del signor Bonnard, il qualè | 
era pure ‘assistito da ‘persona ehe aveva passato ‘| 
10 atini'in Satdegna, è Che faceva -larghe fatoltà 
al governo circa il taglio delle'foreste; ma tion c'è‘ 
nulla ditfitfiàto,» nè io ‘eredo aver mezzi ‘da co- 
Istringere il signor Bonnard. 

Tenendo, quigidi conte delle | polemiche. passio- 
‘nate. che. ehbega. luogo ,fra.i contendeuti;; il, mio 
consiglio sarebhe d di soprassedere, di. dare un yoto 


cho vlt 


gnie concessionarie. Nel lempo ‘della proroga, lo 


sentego?quiniti helli prossinà sessione di mibvo* 
progelto; 0 * 


Abehe hanno: bisogno: «di relazioni | prome- e: facili 


stribuita una leltera, in cui il signor “Bonnard ta, | colla, made pati 11. ac 


ceva ‘inigliori condizioni. Ti Ministero chedette pru- | 
dente ‘consiglib che Si Sopitass6dess8) nominò 31 per fallo spo, manga d0ana:dimuoNi ‘avorio; Fat 


negativo, onde jogliere ogni, pretesto. alle compa- | malese ma) ile potere «legislativo non. può in ogni. ]. 


Mel-governo,; sibbene «ii in altro Iricinto! a picei- 
cate alk'art. 15, mentre «erano già state approvate 
icondizioni di, tonnellaggio, di, corsa, ecc. quali, 


militari dunque hanno ;;più peso.ora. Non.con- 
testo che. siasi giuocato sulle azionk, ARSA, 
società sarebbe allora innocente, CARLI È giuocò 
azioni, | su quelle di Savigliano, di Novara, © dl cp 
de ‘della banca. Posso dire! ‘poi che‘li direzi ella 
| aranisatfamica fu” Sempre éstriinta ‘a qleste bpera- 
zioni: Essa avrèbbe anzi polùto ‘vendere von be- 
neficio 1 batelli incominciati, quando le fuedétta 
la proposta dei. moli;i noli .thecinyum anno»de; pa- 
«gavano.i due» lerzi, e-liquidare;conumdeneficio 
del 15. per.cento, giacchè; le azioni allora scapita- ,.. 
vano del 20 0/0; ma non PE Vota 
gno, orale e seguì ani tivo 


“non gol Fi tot 
Idi buona fe io 

i Per la tinè:@ 401 sli REA uni cea SA 
levole anche" ditemi poi operata be lettinee' poî, in” 
benéficio .di ‘danaro. dI Viaggio da' Genova! a Li 
verpool ‘e itvprezzovaltissimo:delletcompagnie: in- 
glesi.farebbera -k;300. friinthi,La} nostras società 
‘trasporterà»cerio più a buon,, mergato ,,ed.-hg; fi- 
‘ducia.che non dmpiegherà i in.tu di, sh id od Ma 

i Noi \afidiamo poi . al LAMIETIRA 

pasi i, frulla, marmi, setè, e | Îa' Au; jo 
‘dei nostri Vudditi 41% sî rbnnò dl coin a 


per favorire, queste, ] lunghe e diffici in 

si spendono 25 milioni; in Fraricia 3; Hi 
‘stessa snel” Faa assegnò al Lloyd, per dieci Anni, 
mila lite all'anno, ed' anche gli améritytii 
‘’speridono più diiliedi milioni. Se noi non'abbiamo 
Unell’Atnerica colonie; ‘abbiamo però: emigrami’ 


O ì 


Pallone. crede, chel questa compagnia, decaduta, ; 


rpossa aver vila. Sarà un, servizio gegna lato, 

azionisti ìl farla sci liere, ora “in ‘condizioni’ 

igliori di quelle in cui sarà tra sei mosî. al 
“postale hon' cone ‘bad esserd,igiaccliè essa impie! 
gherà 22:giorhi di Ginora:s.Nuosa/Jork, mentrà 
da Liverpool.vi:si vain9 0:10. Mancasanche Pele- 
mento commerciale.» Se il signor ministro potesse ;|; 
procuraroi-la ricchezza jd il, commercio dell'In- 
ghilterra; non solo,daremmo sussidii, ma gli. vole: |. 
remmo, anche ting graziamenti, Esportazioni sono. 
un po' di paste, di frutta secche, ece. valori da, 
il'edioné SAaatia 


nu la, uantò alli \portoz ione, ur 1 
| ginafistrif! dila havigaZione Maviale, e mihi dato è 
nego HR fd LA Sao (OD | ord" pari gii ‘atti a ‘viento “Goti "di 


‘quasi’ due’ milioni. «Ne: dmporyiamos pelh lane, | 
“2ucedro, caffè. Genovauè dl;primo: portosdel;Medi- <! 
“terraneo pelibommercio. dalles pelli: Quanto alta» | 
lineagdel, Nord, ci.sono.minori nagioni » ma, fag+ 
ciamo, au ‘9A minor. sagrificio,. i a navi. 
non si Jitolgono alenablad fire (Hi nt ot Y a 


Umaggiore, io lo attribuire 
i[odi relazioni regolari. Il nosito inercio 
selAmerica, insomma, va Semipre' "sf Mido bha Dif, 
parrebbé quitidi‘iflogico ibarte "il pi 8 fitte 
annifà. Kato Salice ee N 
senato a ‘votare da legge eil sona cresta 
meno.a nof opporsi. 1 >! * Biasi! 
Ilisenato chiude la dississione: Generale. c ina: 
Sono Je.5,112 e..il presidente leva. la, spdula,; : 


Ordine':del giorno pelvta tornata idi\domuni vio 


ziaviino' più! @ se ora sì‘rialzarono' slquanto cid’ 
provenne: délla voestehe. il capovdi una casa com; 
'merciale, momo «di sgnande abilità, volesse ‘assos 
ATeiarsi alla transatlanifea..Goteste azioni nella borsa 
di Torino.diedero luogo, a. pigli borsa eda, 
‘molte disgrazie. Non concedendo ,._ alliveremo lo 
osciog imento” dello. compagnia, ciò de io "consi 
glierei agli azionisti stessì. RES 
Paleocapa: Il preopinante ha espresso éhidta:" 
sl mente! Lî sud‘opinione. Egli vuole La ‘figuidazione 
della Sotietà 4 cio Uansua rovina. Se crelfe ché 
questo! “sia Riuìe rosstedegli; azionistà, lilasci; friree 
‘seniza/ cosiningerli, dia societàsisi dice, (s'è condotta 


moda, farla decadere.. Non, sono stato. direttore ge- 
Cnerale delle, poste.,, per dare iroppa imporlanza, al 


IT 


è delladigaitàndeb Senato ve sdell’ rara det paese. 
accettare la proposta-delrministrosisno cen 


9] 


if Lamarmora fa osservare, allregì. die: stante ;j: 
slagione, avanzata, nulla per, quesl’anno si, po- 
sell pi LI gp gl 
mélle ai voli Particbio della con- 
Vesti |Bolmida eco. 

Nessuna Si alta ad approvare è Cavour ‘fa 0s- 
servare che è inutile passare ‘a sefutinio segreto, 
| staribeeliòtae legge s’intunde virtaslmente respinid 
} nècili govérno le darebbe: là:sua!sanzione:rs:1 


f orcmnemardificazioné © 01» obuoos 


| 


Il presidente «da/ lethira: deliprogento "quindi dp 
»ghiara aperta la discussione generale. | (bornov 
Detargenas, combaltò e, combatte ancora questo 
progelto,: perchè .è. .di. protezione ed, i, saniaggi 
dello;stato sono assai dubbi; lo Stabilimento, An: 
saldi , d'altronde yche voleyasi;siulare confque- 
i sla compagnia, ha già falle, 10 locomoti ive, nè l’e- 
i spdietiza ha'ancora ditvostrato ché ì legni” în ferro” 
possano ésser'atti alla guerra” 
| Albini dicè' Ché i ‘varitaggi commeretali tàrdiio | 
già: provati; “che i» legni dî ferro possono essere ‘| 
armati in guerba;:chemncogni modosservirauno da |. 
trasporti. panarntt o nngdi inrinavte iz, 
4: Lamarmora. ha, già approvata questa legge :. 
Magno? avendone. finora profittato nè la marina 
nè gli, stabilimenti, e dovendoci. noi:limi; 
si fi, e spese. strellamente necessarie, ora voterà 
0 
Balbi: Pivvera + 10 Stibilimento Ansardi è sit 
suo nascere. Si sa cheil primo intraprenditore, 


Mameli, relato né; dicé che, così: Renato ii Lod #1 tdi risporto ‘difelte che andàr 


allaconvenzione collacompagniatransatiantic:|| 


trasporto delle deliere.; ma come gi gi viaggio giori,, nd séguito di ditesta' atsoiesivio. ilrd Mura 
agli abit tì della riviera conyerr piego St, | n vu 
all Alre 


Notizie n fr cl cadi 


DUCATO DI SPARMA. > sic. vd 
pi (Carrispondenza particolare detl’Opinione) ., 
Hrlogor 1) Rarma,:21 maggio. s | 


od'è Liverpool, ‘dove d’atitontte non'èi Sono tutti 
si gidrài' partenze! Quando né stale ha ‘60m sabl 
diti Vitt Ain pabse) don soldoni possi dire chésf" la 
non ‘ha’ ton esso relazioni d'indusuria: è i com: 
mercio.i Peri far. prospiévare ib commercio. pbiside dI 
sig. Pollorigs comincia 00) rovinare:una società; Voi, et chiedete, notizie. di questi . dizgraziati 
Se un abile,ipdustriale è disposta.a collegarsi, con, | paesi, ma io mon ho nulla di dirvi che;nost ssomi= 
essa, ciò è buon indizio. Una Gerra - non.si farà tagli dolorosamente a quasto; già xi. ho: ‘scritios: DI 
mai in. Europa senza che vi ‘prenda parte una | volte. ‘Ogni nuova a ap orta, nuovi torment I 
grafie ‘razidne edGllorà ‘poco tolitala nostra mis | nyavi tormentati. ta orno l'art, aftiglio au Kok KA 
rina ‘du # basSLimenti ella ISodietà Poltlttio! lett" 1% si Calà Sopra di Hib ‘gle * cicca Quei or 
Sire'sanviro ida arasporio. questi)'or quegli’ hi vai Mii. “Gli arrestati “pdthi | 
Dè Fomnari dica 6hé vide cv dolore Peòcébsivo | di ràro-ritornané Tale il'indttifio” Ride No» 
\accanimento;, coni cui ‘il suò amico Pallone tom- | sorte; senza che appaia speréntztà ‘on che'diposa; 
baWtèda benemerita: ccompagniastràasatlaritica. dia | mardisminor peng.li siattarì >» : obomaltae e 
navigazione verso l'America vuol. essere;sòstenuta, Da Mantova e da-Gratb, dove:sono'stafi traspors 
or chesil maggior moximeuto sla parrivolgersial».jrtati molti dei nostri concittadini , non sappiamo » 
l'Oriente, Non, si,.deye poi. ura. rivocare.ciò che | nulla di bene accertato; Japto è il segreto; chesin- 


at 
I 


À 


qualche anno fa venne con fortissime ragioni yo- | volge quelle orribili; aL ARE APReA ETTI 
tato. ì orAiSi.IE a la; VIA pese a surazi, i 

1 Gioia dice che la compagnia ‘noleggiò i i suoi ba” | palîmbri Le par Sh (8 e rego 6% ngi 
Isticiehfi alta frafitia p prima del nostro trattato. è | usare il dat pel ‘stromento d'isves ide | 


‘salvò l'adesione del governo, ché'fu poi accorddta? |] 
La vommissione poi Si fece presentate ivbilanici” 
‘ della società ‘efa convinta che le di ef -condizioni | 
‘erano’ben lontane:sdali’'esser.disperate. La®sopietà:.; 


e di tottuta per iscoprire ni Vasta cospinazione: 

di cui le prove mancand' è pis vespa feti 

* mente, perla sempliéissima ragione ichievstsa non. 

ha uiai esistito» + G!».isiecd è stosivompectindo 

ha già fai fare:dae piroscafi pagandoli uh milione } Pare incredibile che la sagacità. dei nostrisgo= |. 

\e mezzo: due ultri.son purvicini.. al, compimento}: verganu.e l'austriaca, non, si Ta 

pagati auch'essi per due terzi;.nel 55 oe «intendere che vi era a  Parmi COnten=,. 

| fu di più che un, milione, La pa Rie dra: ha E tezza - Sn ein pd sr) i, < SOLE S i 
ton 3 


; merlo ra il non Javer n) tuto” tovari visi e. i A 
ri n se Norià''a a” ide € 
Boa tn ds on gibt sh) im pat ci i Marineo i 


Luni a 1a hi vi erano 


tadina, nel senso propr to della so , fon vi nua 
mai; ei tedeschi, per quanto dia de Ptortu: 


ranno mai è cri ARTO STAR HA si si 
ranno mai a cr ai esi- 


stito. ppta 


“or lena ina toto 


pratiche vesta: eshtia fra mod di dirit- 
tura,e, di di gnadosi s €hg si può affermare come, 
cerlo ‘che que "AR lisastrose non vi saranno 

mai accolte in nessun tempo: “Pet aver spiega- 

zione: dei fatti accaduti moi.goa alibiamo: bisogno, 
di rieorreveî Pere rice i ) 
le dultezza troci usata Wall Magawly uverso vè edr- 

corati poliaci CUD 2010 fa motivo piegato dali Bordì: 
in lutd dinno; it apre facilmente come'il 
lori tegi pioneer Iroppb! potuto! dbkasio- 
narè ‘grand? ire 6 lette individuali. Orde non 
sappiamo’ AA ‘dé lFiniguasoniz'ehie ST OSLINÒ 
a scorgerviri=segni=dirunu vasta cospirazione, la 

uale»(ei molo) noncha li 

; tie masentpo suicidi hdd 
eleggerel'interrpretazione; più Nlitivitala, e. più amiter 
Ma mentire per lanti segni e ragionilappariva!ches 
quest foss@tarvera/ lil-governoy demeridosivall’al-! 
tre,iInoù conitnise solamente tumra*stoltezza, madn 
delitto 'ingùlalificabilerene nin gii sarà piùsperdo» 
nato. Esso-ottenne «di--questa -guisa-che. mentire 
prima -era:gpadilo, «da alcupi; sopportato da. molkis; 
simi, ora si ha irreparabîlmente inimicala l'intera 
popolazione. 


di cong dp rta NBOTO:, 
dente oli lig8rad elb aObd& dito Ab, 


essa si è messa come-padrona elle viscere del 
paese, straziandolo con gi ferocia xcho aspetta le 
vendelte in RIA, Dio. 

Det Di ‘nostrafi NGI dirò noli; perehé 
sold'@ ira dine MIETTA re 
crediti frità' neitPGi ritenne)! 
minano ON DO RA cono il tiri Ar torta! 


conmenrategiutamedi-govemorporevvalorere 
tan Ago deb i 
sio e 


Ma, veduta 1a; crimbrunirsi; da. fisonomia..dell' au- 
str1®007 da rivirarono!gloriostmente) e fecero stam-, 
pate? per Dure ‘ificidle:(twa ‘mille altro! bugie) 


ché a MIA elle circostanze “niuno | 
defi Li ipo” sii ni a Gcogliete i il'pooe |" 
sieposdì tab mminisirazione! | 
E questo: pocng port D nogini evi sia 
lum@ad'‘argome sbi mula ‘più iròsti;.di auto- 


rità @ vverto*h ary 16'anshop. ditor:u 

aa O d'Athiuse a Parigi Si‘parta qui' ict 
e limidamente, e con amarezza mal celata :, perclì 
mentri ‘un {dtd è dubbio o remibio il bene ‘che 
possa venirnè, ‘dall'altro è per noi ‘evidente che 
quelle infelieîìsimpatieha dito inasppito: i.carnefici, 
e moltiplicato le vittime. Si direbbe (e non, è vana 
congettura) che questi signori,; intendono,.a, ,pro* 
vare dol fatto che quelle non furono, now, s27 
ravno-maisehe vane,aspirazioni»] g}{a, è 


poitibso 


Ctrivderò!questlittetia legna aneddoio curioson 


che ha destato la comune pietà, Una povera nr 


orbata del marito,si-è-presentala.alquanti.di 
30 0 ia debe. 


il marito, essa, Disperasa,: varrebbe ma da tre 


ragazzi ni anno 

mandala a di 

queste infe i pur o) ca 
DIO 


otstit 


Cat 
La fusione. Tra. Te linee del nord- «est, di S A 
del sud e di Sciaffusa è “détiniiva niente” 
rata. Questo fatto è i dei passi del sig. 
Rothsch:ld e del sin 
nisti del credito 
il sig. Rothschild 
Pere:re. 


FRANCIA 


Le considerazioni che voi fate sul trattato del 15 
aprile sono riconosciute unanimemente assai giu- 
ste, e così, più che si pensa alla conch 
pace ed alle circostanze che l'accomp 


luse sulle-conseguenze della pace, sognò nuove 

alleanze, coll’aiuto delle quali sperò dì rivendicare 

quello che per-lei di crudo vi aveva, nel trattato 

del 30 marzo; ma il successivo trattato det 15 ap 

la 100 ‘808 cia > per or: eredo che starà osser- 
vago st, mf 'ion' s pegnerà a fila: © 

DA me Bc hi respinto bssotttamente 


le, prc usiria gli. fece per rinnovare 
il È SI dl dt cn de; AARON entite 
all'Aus ria ha sue provin de noù “germani che. No: 
late che le proposizioni di.questo; rinnovamento di 
tratta I ui TARE Nie,, 
a aan gi ole ig cuì Dia 
dépendance belge ha tutte de rag oni di battezzare 
QUERIDO plomaticoa.col nome, di. trattazi,, di 

diMdenza,, p dire col:T'artu/fo di Molière: Ghi.è 
che vuolsi ingannare? 

A proposito dell'Indépendance belge, la quale, 
in una corrispondenza di Parigi, parla ‘ d und ‘let 


tera sfidiciata del'come Arese all'imperatore Na- 
poleone, credo che abbia #0Nitb* divertitsi ‘alle’ 


spalle de’ suoi lettori, perchè, ammesso pure che 


DELI ino 


Si comincia a parlare del battesimo imperiale, e 
si vuple che saranno , seguilato ap Ir "Rino. 
cerimonie faltesi per il balli nd 
Sul battezzando circolano udle* 
robusto, chi debole, chi ore chi bruno; ma 
questo evidenten 
del mercato, fra 


*earattere fisico del mile 
Alto rilievo. e ingrineò Gee 
Intanto continua la furia degli affari. IH credito 
modiliabit bf PBPVAAI quelli) cola 
mandano il suo concorso, per cui si pensa a creare 
tin'altrarcompagnia, sudi. una scala più vasla, per, 
esempio un.piccolo oredita parigino, col. capitale 
{ l 100 milioni, doxe si.verserebbe subito il quarto, 
siccome per una simile bagatella era inutile far 
una sottoscrizione, così pochi amici; se lo assun- 
sero sotto l'impulso dato dal signor Calley Saint- 
Paul. 8 
| Decisamente Parigi ha la tobbre, ed il danaro 
‘salta fuori dal lastrico. 


GERMANIA 


© La-diotasdi: Francoforte ha dato. la risposta alla 
comunicazione del traltato, ‘fatta dalla Prussia e 


dall'Austria; ba dieta dichiara» « di accoglierla |. 


conisoddisfazione: e riconoscenza, L’opera della, 
pace porla evidentemente, aggiungesi, l’improntan| 
dello spirito\di moderazione.e concordia, solto, la 


dar 


cui influenza. è. stata compiuta. «La dieta ritiene 
che la ris pluzione dell'8 febbraio, 1855, ‘c Ila quale |. 
‘a tenere i loro contingenti pronti a marciare entro 
un termine di quindici giorni, era una conse- 
erano allorat gli affari 
rale essendo ristabilita 5 
Lo Sa ) 
- costanza” o mo » 
la dieta rivocata la cilata ola] ki, dé 
singoli governi, dell’ Alema UL fdt 
“| ° . . 
Votizig rPUime 
Nella seduta della, camera dei comupi del 19 
‘maggio. fu \ proposto il bilancio, ein questa déca- 
essendo compresb‘in quel bifantio delle ‘spese ‘an- 
che la seconda rata del prestito fatto dall'Inghil 
generali delle discussioni, riproduciamo i passi 
principali dei discorsi tenuti che gi pdl 


i membri, della confederazione sono Slati ‘ifivitati 
iguenza della situazione _miga sp cella quale 
luzione p Mio uo e 

sLepb! già da fungo tempò' danullata di fatto a 

POPIY «INGHILTERRA, , 

'sioné ‘si "Veninè”a' pirlftà della” quistione italitina; 
terra alla, Sardegna, «Con riserva; d'indicare i punti 
all'iiftià.” vg i n riosm Fap «Ile 


Dalle èspressioni  ‘(sate ‘dal cearitelbigre: dello 


ghillerta ‘non sarebbe ‘obbligata a pagare il; sé 
condo milione ‘del prestito. . Ma Jio sono.di parbre 


larghezza-e-iberalità. 
Ma.in questa, ge 
sì dichiarino, frabcA n 
ste del. gaverno e le Aeg na esistono, {ta que- 
| stosipaese, e {la Sardegna. Trovo nei , protocolli, 
espressioni.di, simpatia pei pazimenti dell "Italia che, 
realmentè. eccedono-i limiti delle ;caulelo. pe lia- 
guaggib diplomalied.0 1.5 I tiri 
Il'ré di Sirdegna è.incoraggiato in, pad: mà 
niera dal governo inglese a compière l'alta mis 
sione.che i suoi.sudditi attendono da lui. Sappiamo 
squali SONO, sgulimenti del governo sardo e quale 
la politica ‘del ta pi Sardo, e dai documenti 


ò dedurri il ministero 
ardo v' etto accordo, 
a è tali e dell'Italia, 
che sì sono prese delle misure per mandarla ad 


ell uo, e che l'Inghilterra sta par assisterla nel 
compimento di quest’ obbietto. 


Ma e possiamo dei N94 n tale linguag- 
ki I ue fi im ja pubblica- 


zi d tato triplice, hey sé segreto, è 
almeno inaspettato, e che consolida una politica 
assolutamente opposta ed avversa a quella cui la 
incoraggiata secondo i docu- 


bara Sa pid") 16 pe visero rn ° che n sta 
tomeditamenin lacseosuropaeritiaota a USI i 


allivamente ? 

defi vii trattato non mi sembra 
interamente giustificata , poichè significa la gua- 
“rentigia” delta consolidazione e perpetuità. del- 
l'impero austriaco e naturalmente déi suoi do- 
Iniiditi austriaci. (0hiedo quindi come accade: che 
l'Inghilterra assiste il re di Sardegna nel cacciare 
glimastriaci «dallItstia;; e héllo:stesso tempo fa un 
trattato ‘cb PA USIrig che È nientemeno, che Nea gr, 
rantia dei suoi possessi. Non vorrei che iuéè 
vetito Vfipetéssò ‘quello ‘Ché Hai fatto ner 18488 
‘nostra’ contlottà, iell'opinione di totti, ‘if rta 
poca hot fa' soltanto ‘riprovevote’ma ‘dtitiost' af” 
lIatià stessa! 

a quanto” ame ho un grindé ‘imerd$sa nell na 
venire’ dell’ Italia, alla q ale noì tutti dobbiamo 
molto, . Non Y'ha, nessuno che tion desideri il tempo 
che, Vitalia, ; POSsa; essere di ETNO uno degli stati 
primari del mondo. Tuw aliendiamo, ansiosa»; 
mente che ciò avvenga, perchè abbiamb fede nel 
genio del paese e ne’ suoi mezzi. Il tempo, questo 

tore,” salverà amcora l’Italia. Ma se v'è- 
qualche cosà ‘che! Può render vani gli sforzi, sono gli 
intrighi degli uomini politici che non sono italiani, 


i corrispondenti dei fon pos d nd pe li erÀ 
sapere molte cose, questo loro, ddy 
va tanloltre da aver notizia dell Diaggiano | 


CR 


mIa ot) 


dn: 


| tano d’ averne, 


Il' Ud Disraeli ‘i miditte dell'opinione disserd 


i scacchiere si potrebbe supporre che‘arigore.d’In.i)} 


che ‘Wisogha ‘interpretare il POR nella maggior: |, 


on) 


pretendono di avere 
, 
ins 
una grande e generosa nazione. 


Li 
fn CIRO o cf provano viu 


tati fnodestaio” ancorchè 
superficialmente lo pa Per quanto concerne le 


L bbe che 
e (4 pe RIV ta dis "MLAl articolari 
te) 0 di Parigi. Ecco la risposta 
Ns Rat NOA i A “chie havti in queste 
tti pt e che tulti lo conoscono sta 
Figa o BIO nol Pe pa 
irattato da noi conc iuso colla Sardegna e. corri- 
penna isola. nostra, ATIARAA: intima, colle raltre 
20783) piaioigà catlanin'hi 
s Ma in quanto;al pragello ‘Segrato, colla Sardegna 
‘per porre a rivoluzione l’Halia;e-rovesciare i. go- 
verni esistenti. nelle salurè' parli del paese,. non 
hatvialeun: fondamento si cui alcuno possa. ba- 
sareotina! tale accusa. odedurre una simile econse- 
guenza. I 
Il governo sardo ha un 


missione ed un de- 


i spstino da compiere ed'è di’ offrire uno splendido 


‘èsempiodi quanto possono compiere le ‘istitàzioni 
sagge‘e ‘costituzionali: To sperò ‘che col‘ iempo ‘il 
destino della Safdègna sarà di convincere il mondò 
‘ene dî Popoli italiani sono capaci di governarsi da 
‘sé medesimi în: perfetto accordo colla dignità na- 
'Zioniale) Colla ‘prosperità, ‘còli’ ordine è colla iran- 
quillità. 
deco quali'sond’i'nosiri ‘rapporti ‘collà Sard8- 
gna. Non ltavvi:nei ‘protocolli cosa’ aléina Che 
possa autorizzare a credere ‘altrimenti. Non fuvvi 
mai fra il governo sardo e l’inglèse cosa ‘alednà di 
nascosto -e- fi sia perfettamente onorevole per 
e per è; i 
za d 
egna s 


ii 


padse' come la 
ad un'alleanza colla 
cia e IN ra e coraggioSaipes ie GhI 
ende (44 ‘co lo com esse, si 
i Stabiliscono con i idei legami. di sonore. che .ob-) 
bligano A'Ioghilterra e.la, Francia a. proteggerlo 
contro ogni insulto, 0) «pregiudizio, 
Ma il governo. sardo, ne son sicuro, è ben lane 


ape io ed i governi inglese £» 
rano} dr 


LA La A Ie) fi l‘gensi 
che dn "Aibtor asala sulla Pd], 


‘fede, è AIROO di ‘uti’ nobile scopo, dovessò ser- 
vire. di: .me7z0 » per rspiùgere la Sardegna ad una 
aggressione contro una» potenza vieina? 
L'onorevole gentiloomordice che il trattato genti 
triplice ‘alleanza cha! di mira ‘cid: vile a ‘dire; che 
l'Inghilterra, lai Francia (e l'Austria ‘governafio 
‘l'Europa, e cche«pèr,parie della Francià' è dell'Iù- 
ghilterra, si assume un impegno di guarentire-i 


possedimenti cd 
Io mi MAr lediffiomo 


sarrisebi, osservazioni rdi Questo genere, quando è 
impossibile, a chiunque abbia visto quest tr 

di vedere eh'esso not | comiportà ‘ulia a il 
,terpretazione. Di 


Questo Irattato non implica in alcun modo ‘che 
tauna delle potenze: contraenti ‘possa arrogarsi 
un obi Ly Arta negli, affari gene li del- 
l'Europa ; @8s0 fon ‘contiéhe partito) na sola 
sillaba‘ ehe gudrentisca i posseditnenti di'alcuna 
tdelle parti contraenti: IP'trattato-'non ha che un 
solo scopo. Essosfiî proposto) l'anno Scorso alla 
il conferenza di. Vienna;' ed..è. uno: dei: primi ri 
chiami fatti nella primavera: dell'anno: precedente 
al governo,austriacò, vale a idire, che melteàso 
‘ove’ larpac6 fosse conoliiùsa, la Francia, l'Inghit 
\erra. o-l'Ausiria-Simpegnerebbero-metvamente=r 
provvedere / all'esenzione fedele di quialsiasi tràt- 
tato che venisse canchiuso ‘per guarentire l’inte- 


sui) Ip Wevizii ato (BALe O dl} hO. 


CIN rt nà i espressioni che impe- 


susa nio è coMDUInE AA0dred de 
estin arno r) A, guare i, edimenti 
terttohii i' dell'A osthia: lane. 
onora membro giustificò, ;$e nom erro, 
Quanto avf (ref 4 Congresso relalivamente alla 


deptorabilé ‘condizione in cui si ‘trovafio alcuni 
stati dell'Halia; ‘e' sé nonebiasimòd' questa condi” 
Zionèy pure’ los:paroté ‘di cui'si erbi ‘sul dentino! 
dell'Italia, mostrano ciòd:che egli pensa della si- 


tuazione di quegli stati. -— 
Lia le del ofioh (de Suliziie mito di 
I'ttalia con, truppe-non apparie- 


diverse pe 
Gliè' ésse occupano, sia influepte 
SERRARA 


nenti ai 
sullaî 
di quegli pr Non esitosa udire. che quelle occu- 
pazioni.sono. disgrazie, e deblano., cessare. tosto 
che ciò.sia possibile. Incomineiarano.solto cireo- 
stanze: beneltifferebti; «possand)6.nonafbssono essere 
| staleneginsbit chile minimo del scr 
ma, quesle circostanze, sosaronp. i da 
lungo, tempo a, sono, pranto. a As che 
lempo è venuto che bisogna mettere un. fine a. 
quelle occupazioni. -In quanto agli impegni . n 
questo riguardo non vi è nulla fuorchè quello 
"i dea tutto il'‘mondo’, dietfo ‘profotoli 
esti‘affari Murbno ‘a portanichite Afiscuissi infprei 
sl del: ministro. ausinidco mon inulla di 
greto.®Da tate! le parti vifu gpivine sg fede» 
in'queste discussioni. o y 
Gli affari del 1848 e ‘1849 pp aqrente: di 
scUSsi vin ‘questi. camera; Nego che vi sia stata’ 
qualche cosa di daffnosolal paése.0 incompatibile 


| colla buona fede. Lord Minto andò in-Htalia ad 


7 olitire beni sasa 
Ha Di ene a quell 


aq rat 


bero voluto 
accetta, 


«la» Siei 
cercato a una' Nole opeeiine 
® il re di Fon coll'assenso del re e dietro.sua') _ 
richiesta. Quasi eravamo riusciti; la difficoltà non, .; 
era intorno alle istituzioni, perchè il re era sr 
jSposto a dare istituzioni “simili a quelle che gi \ 
Mrido Vigenti per l’addietro nell'isola. La questi HO a) 
erà sè la édrona di Sicilia dovesse essere” ninita' +’ 
sopra un sol capo con quella di Napoli gQRUBI 
Anéhiè Questo si sarebbe 'iccomodato ‘iti: modo! 

soddisfacetità pèi siciliani'e consistente coll’unitg oi 
di questo doppio regno. Ma venne-la notizia della) 19! 
rivoluzione francese :, ciò accese una:tale; fiamfaae 

fra i siciliani, che essì ricusarono, riconoscere il», 
re di Napoli per. sovrano,;e, dielro questo, ib 
lord Minto, in forza dellè sue istruzioni, oh 


che non poteva continuare le com è ; 
{quelli che ricusavano di’ pig udito Hu 


Napolî,‘dopò le offerte fatte foro, dellè quali'a 
‘bero dovuto ritenersi soddisfatti. Nor fu abbabi Lasq 
nata alcuna parte cui avevamo promésso il moss 
appoggio. Noi abbiamo dato: la mostra sassistenza i e 
al re di Napoli per comporre. un. litigi 
fra i siciliani e il governo del re; se ì Ken buoi 
uffii non son riusciti, -@ full} so Ù 
mente la conseguenza degli avven 5 
caddero in un’altra parte dell’ Europa, e. coi Mato ì 
‘noi non avevamo alcuna relazione. sr fe 
Il signor Gladstone, dice ,. non credere il 
Sardegna, abbia intenzioni aggressive , , sebi i 
considerando le posizioni del paese, ciò non ha 
‘far maraviglia ad alcuno. Ma egli è nella sua, 
forza Livi che la Sardegna troverà la cecilia: 
pensa uoi sforzi. L'umanime 
,quedia èchel'impegnò pr "ag Yi 
gna debba essere mantenuto anc 1, al. 1 Ti 
miti-del'urattato in cui quell'impegno fu:preso! ; dl ib 
il cancellière dello scacchierè soddisfereblie (alri 
sentimento pubblico se dichiarasse che il proposto wx 
‘prestito ' alla Sardegna è bona fide incanto dellet: 
spese incontrate per la sua spedizione 'in.@rimea. vo! 
Diewro: una conforme dichiarazione del cancel-1a3 
liere, la risoluzione per il prestito ‘fu Appro-ror 
vala. REVOTI 


se214 db 


Dispacci elettrici priv 
[AGENZIA one EC # 


, sera. 


governo inglese. 
Il Times nel suo articolo d'oggi dimostra 

la ‘necessità. dell'intervento estero! a | Nani 

poli. rana IMostpii 


>» ‘g pl 


Azioni del bbedlisà mobiliarè 1925. Hob 


Strade ferrate austriache 947. 
Strada ferrata Vittorio i PITTI amoÙ 
Il. ribasso. d'oggi non ha causa politiea:;u* 
si attribuiste a. vendite fatte. dagli.spedulaso“ 


tori pet'entrare in nuove intraprese. > oliu) | 
Lit LIO salig.) 
Borsa di Parigi 22 maggie," deu ngi 
; In contanti In Jiquiaazibné | 
Fondi francesi a 
3 p.070 » o» 3 de uste pa 
ste pito 94 1» 9À 50 barla li A 
Fondi piemontesi...» job eolie 
18496 p-030 add 93 7a ne» ia 
1853 3 p. 0/0 >» >» » ilom ‘o 
Gonsolidati ingl. 94 12 a mezzodì) | 
Del 23 detto. 
In contanti. n lifuidazione 
Fondi francesi 
3po0. . 5 40 151380 - 
4 12 p.0/0 94 125.1:94 10iociox aromaib 
Fondi piemontesi bd fi A LIST goimie 
5 p.;010 1849.. MISA er 
3 p. 0j01853 . (7a 


ur 58 si forata è 
reni GRESHAM è. 


Mi. 0 primari gentes t  ) 


Hl padre di famiglia the ‘assiturà/ figlio nel primo 
anno della nastità-eol versamento unicordi fr. 2700 
od annuale. a Us -275, ottiene dalla Compagnia la. 

apanzia «capitale di, fr. 10,000 di 
cella a ab abbia rage tt Pole 2 060, 
dà inoltre la baie to so all'80 
duli.. Tali utili derivano dalla mortalità ‘è 
decadenze ; da)la mortalità, pre 1 me pe 
gate da quelli.che muoiono. prima. dell'età conve- 
nuta vanno a vantaggio dei superstiti; dall rg 
denze, perchè parimenti a prote dei coassicurat 
si devolvorio le somme: di ben Che desistono ‘asl | 


Fausto È doglie ha Ml i dt BOSA 


dala, if -casoe dis 'cessilione ‘del. pagamenitor dei 
premi, il capitale fisso assicurato e la pro 
utili vengono ridotti in proporzione “dell 
pagate.) > ; # 
La GRESHAM non prelevà alcuna somma sii 
tolo di spese d'amministrazione; essp ritiene a solo 
suo compenso il 20 per cento degli utili uensi al- 
l'epacd. della liquidazione. © ' 0 Mioe a 
| Le assicurazioni dotali si possono fare per le 
et di; 14, 18;20,.0 21, anni. jo vi) carati 


G. RowsaLmo Gerente: 1°" 


Consolidati ingl. 


x 


= tran 


aiuti osa 


“BANCA 


olbio vote 


DI CREDITO FONDIARIO 


Cor'autotizZazione goverziativa il 30/4aprile 
p. pisi costitut in Pisa'una'Società amenimà 
per 1ù Îstitùizione di ‘una Banca di Creditò 
fondiario. Fra' poché settimane darà prin: 


cipio nlie sue operazioni, Te quali consiste- 


10) 


ERRE 


] Piemonte, è finalmènte di menzione 
atiofl@iia alibi zia f8Ges posizione di Pa- 
Mc sorti di strumenti da corda 
perla“cii'bontà e buon mercato può gareg= 
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NEGOZIO IN COLORI 


di E. FASSIN successore Binellt ; ;all’inse- 
gnal.deli Sole e.dei Tre Pennelli dorati; via 
Guardinfanti,.N.10.:;(0.; } 

Hennice brilliorità essitativa in diversi co- 
lori per pavimenti) palchetti, ecc.;ecc., ga- 
rantita. per |l'ottima sua qualità, e durata 
senza far uso della cera. 

Trovasi ogni qualità di colori macinati ad 
olio, vernici, pennelli , ecc. , il tutto a mo- 
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PROVASI 
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Liquori forestieri, l’Olio vergine di Nizza, di |, 


ucea e dARI il Vinaigre, di Bordeaux, di 
Mollerat de oully, deiMaille e di Modena; 
1 salumi di mare e ì frutti di Provenza în 
conserva;/Mostarde mglesi'e francesi; Salsé; 
Formaggi è ‘Birtà ‘inglese ;lil. vero Arrow: 
roobphRacahout: dessArabes; The finissimo 
di tutte le qualità; Cioecolato osmazomico, 
Caffè cicoria ed il vero Caffè Burlet di Lyob; 
Sagou bianco e rosso, Salep, Orze perlé 
d'Ulm as Gtuau ‘roux ‘d’Alienagne è la Ta- 
pioka', ecé.'ece., il tutto delle più aceredi- 
tale. provenienze. ; 0 
N. B.«Ine detta Rirogharia trovasi pure, d 
deposito del Taffetas Denard per la. guari= 
gione radicale dei calli,la Ma 
e molti altri medicinali. 
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o dell'impotenza; ‘ ' 


Li.c12 (ogni! scatolavivi ! 
per, Arab nella cura, delle. perdite; seminali: | 
Li. 6, il. flagon, 

Gouttes: Seiler! 

3 Specifito.conîro lavtosse! asinina, cogdleMeh: 

labs: Li. 5 tilrftacon: 

di LOCHER,. farmacista (11%v 

ar 


mecia Luciano, via Po,.n.:13, 
Torino, Liberia di € SCHIERATTI, 
ì via.di-Po N47. a 
CORSO TEORICO-PRATICO 
«hA'GOLPIVAZIONE E LA POTABURA 


PI 
} 


A:Zurigo dal sì 
A Torino, alla 


SOPRA 


DEI FRATELLI, 
cito MAFoonne ©. ianeppe ODA, 
Opera ornata,di,137 incisioni in, legno dise- 
gnate dagli autori. mr. 1. vol, Prezzo L::3, 50, 
Esanco per la, posta, contro, vaglia postal 
da. 080750 01 


IL BA 


DELL? EDICAFORE DEI BACHI DA SERA 


' LUCONTENENTE) N.) 


e. 


Ùj Ugl 


Spreafico sulla coltivazione dei. vediil 
seta dai ‘'bozzoli, premièssàvi 


1 
de di Raf: Lami- 


una breve istruzione ai'Backi 
btuschini. 
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arena. 


SÌ 

PORT 
ratio 84 On 
egg La /SRRTTLELI 


" 
hij 
; 


sv -dvir 


tOg 


}109e 


riiscità’, diedé il-seguente risultato)! 
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acquisto di'tuttele materie necessarie, saràanche!|| 
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‘Il'Consiglio d'Amiministrazione. 1» 
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l.è. accordato .uno;sconto “di favore sul’prezzo' del Guanb ‘in pro: 
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da uomo, per l’attuale stagione, a prezzi ‘modicissimi 
lavoro in 24 ere. appia: : 


DESIO GIOYANNI 


ds%ì YI : ni | PA 
AVVISO 
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azione, a quelle di Pyrmont, di Driburg, 
di Schwalbagh, di.Spaa, di Aix, di,8., Mau- 
riziordi Recoaro, eee. | 
Presso ‘la farmacia \Rivé' Pala&8i/piùzza 
del Teatro alla Scala, N: 1825,,in Milario. 
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| nerali naturali delle foytidi. Recoaro, Pejo, Rabbi; 
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| Valdagno, Catulliane;y “Tartavalle.,,$. Omobono,; 
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© | noseiuta! finora:a) sollievo: di quelli ; 


genuine di Firenze, 

ipers«profumarè ila! 

i per ila:togletta (e. I 

"i ei. bagnivivin b'iMgoe dei 199 a i 
rezzo L!1:20;àf pacco. + Deposito presso 

l'Uffizio Generate d'Annunzi, viasB.V. degli 
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foggiato all'orecchio, e di una Big ezza' quasi” 
impercettibile, non ato che” EI tro “at*! 
diametrò; cion'ondimenb' egli opera: con' tale: forza' 
sult’adito, che Morgano, &nche-ilpiù difettoso;:ri+ | 
prende:le\sue-fanzioni; Quindi quelli che, se, ne ser» 
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rele senza guel.romibo cheserdinariamente, soffrono 
1 sordi. 
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In ‘argento’ dorttà! Mu. Ubu, sd» $01128 

Th: atgeritototipi siog elliup are Gm) 18 


Spedizione nella Provincid'ieòntfo vaglia: postale 
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